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Da tutto il mondo per il falò. Un suggestivo presepe ecumenico

Incontro di pace a Sargiano 
• AREZZO • Il Centro dell’Uo
mo conta ormai migliaia di ade
renti nelle maggiori città italiane 
e in tutto il mondo e per gli ul
timi giorni dell’anno ha organiz
zato un Meeting a Sargiano per 
studiare lo stimolante tema de “I 
principi comuni a tutte le grandi 
religioni”.
Un’occasione di grande profon
dità per vivere insieme delle fe
ste diverse fra gli antichi chiostri 
del Monastero e per inviare al 
mondo una speranza di reciproca 
comprensione e di fratellanza fra 
tutti i popoli. Giorni vissuti insie
me all’insegna della pace, della 
non vio lenza, del servizio e della 
spiritualità, per un messaggio co
struttivo da proporre ad un piane
ta tuttora attraversato da conflitti 
grandi e piccoli e ancora  domi
nato dall’egoismo e dal materia
lismo.
Gli aderenti del Centro dell’Uo
mo sono dei laici che vivono in 
Paesi con culture e religioni di
verse, studiosi, professionisti, in
segnanti, lavoratori, che vengono 
periodicamente a Sargia no per 
studiare e vivere insieme autenti
ci valori umani e riportarli poi nei 
propri Paesi, sui luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nelle famiglie. 

I fondi ricavati dalla cena di 
Fine Anno saranno devoluti ai 
bambini poveri del Senegal, nel 
programma patrocinato dal Cen
tro dell’Uomo “100 bambini di 
Diourbel”.
Durante il loro soggiorno al Mo
nastero di Sargiano i numero
si ospiti acquisteranno anche le 
ceramiche d’ottima fattura for
giate, dipinte e cotte dai giovani 
disabili dell’Istituto di Agazzi, 
ed ora esposte nel chiostro gran
de del Monastero per una fiera di 
beneficenza, che ha un particola
re significato per la comunità di 
Arezzo.
Mentre nel mondo infuriano 
guerre e polemiche fra uomini e 
capi di diverse religioni animati 
da un fondamentalismo che sem
bra non voler mai morire, all’in
terno del Monastero di Sargiano 
ha acceso le sue luci un Presepe 
Ecumenico con personaggi ve
stiti nelle fogge delle diverse re
ligioni, che rendono omaggio al 
Bambino venuto fra gli uomini 
quale messaggero di pace e d’a
more universali.
Il momento culminante del Me
eting a cavallo tra 2007 e 2008 
nell’antico Monastero che sorge 
a pochi chilometri dalla cit tà, sarà 

quando tutti gli ospiti si riuniran
no nel Chiostro di San Francesco, 
il Poverello di Assisi, alla mezza
notte di Fine Anno, per accendere 
un grande falò dedicato alla pace 
mondiale.
Ai bagliori del grande e spettaco
lare falò che illuminerà la nottata 
di Capodanno, vi sarà un brindisi 
in cui tutti i presenti si scambie
ranno gli auguri di felice 2008 
in lingue diverse, ma tutti uniti 
dall’unico “desiderio di contribu
ire alla costru zione di un mondo 
nuovo, in cui regnino la fratellan
za e l’amore, portatori di felicità e 
di benessere.”

Falò a Sargiano

Dal


